A.R.J. TURGOT
Elogio di Gournay (1759)

La summa delle sue idee a favore della libertà degli scambi. Qui viene riportata la formula di Gournay “Laissez-nous faire, laissez-nous passer” contro l’ordine mercantilista.

Riflessioni sulla formazione e distribuzione della ricchezza (1766)

Turgot viene in genere inserito fra i fisiocratici, ma la sua analisi è più ampia e profonda.

Laissez faire. Analisi protohayekiana: l’auto-interesse promuove l’interesse generale, perché è l’unico modo per utilizzare le conoscenze degli attori sul mercato.
Legge dei rendimenti decrescenti.
Il contributo più innovativo riguarda il capitale e l’interesse. Ruolo cruciale del tempo e dell’imprenditore nella produzione. 

Circa l’interesse, abbozza una teoria della preferenza temporale. Si scaglia contro il pregiudizio sull’usura: i tassi d’interesse devono riflettere la scarsità o l’abbondanza dei risparmi, il tempo necessario alla produzione e l’incertezza del guadagno. Tassi d’interesse molto alti non sono immorali, ma semplicemente rappresentano il prezzo del capitale impiegato in attività alternative più rischiose e a lungo termine. Le pressioni di mercato allocano efficientemente i risparmi verso i migliori progetti.

